
SI CONVERTE L'UOMO CHE SCOPRE DI ESSERE AMATO DA DIO   
La parola inaugurale di Gesù, premessa a tutto il Vangelo è: convertitevi. E 
subito il «perché» della conversione: perché il regno si è fatto vicino. Ovvero: 
Dio si è fatto vicino, vicinissimo a te, ti avvolge, è dentro di te. Allora 
«convértiti» significa: gìrati verso la luce, perché la luce è già qui. La conver-
sione non è la causa ma l'effetto della tua «notte toccata dall'allegria della 
luce» (Maria Zambrano). Immaginavo la conversione come un fare peniten-
za del passato, come una condizione imposta da Dio per il perdono, pensavo 
di trovare Dio come risultato e ricompensa all'impegno. Ma che buona noti-
zia sarebbe un Dio che dà secondo le prestazioni? Gesù viene a rivelarci che il 
movimento è esattamente l'inverso: è Lui che mi incontra, che mi raggiun
ge, mi abita. Gratuitamente. Prima che io faccia qualcosa, prima che io sia 
buono, Lui mi è venuto vicino. Allora io cambio vita, cambio luce, cambio il 
modo di intendere le cose. Scrive padre Vannucci: «la verità è che noi siamo 
immersi in un mare d'amore e non ce ne rendiamo conto». Quando fi
nalmente me ne rendo conto, comincia la conversione. Cade il velo dagli oc-
chi, come a Paolo a Damasco. Abbandono le barche come i quattro pesca-
tori, lascio le piccole reti per qualcosa di ben più grande. Gesù passando vi-
de... Due coppie di fratelli, due barche, un lavoro? No, vede molto di più: in 
Simone bar Jona vede Kefa', Pietro, la roccia su cui fondare la sua chiesa; in 
Giovanni intuisce il discepolo dalla più folgorante definizione di Dio: Dio è 
amore; Giacomo sarà «figlio del tuono», uno che ha dentro la vibrazione e la 
potenza del tuono. Lo sguardo di Gesù è uno sguardo creatore, una pro
fezia. Mi guarda, e vede in me un tesoro sepolto, nel mio inverno vede grano 
che matura, una generosità che non sapevo di avere, strade nel sole. Nel suo 
sguardo vedo per me la luce di orizzonti più grandi. Venite dietro a me: vi 
farò pescatori di uomini. Raccoglieremo uomini per la vita. Li porteremo dal-
la vita sepolta alla vita nel sole. Risponderemo alla loro fame di libertà, 
amore, felicità. I quattro pescatori lo seguono subito, senza sapere dove li 
condurrà, senza neppure domandarselo: hanno dentro ormai le strade del 
mondo e il cuore di Dio. Gesù camminava per la Galilea e annunciava la 
buona novella, camminava e guariva la vita. La bella notizia è che Dio 
cammina con te, senza condizioni, per guarire ogni male, per curare le ferite 
che la vita ti ha inferto, e i tuoi sbagli d'amore. Dio è con te e guarisce. Dio è 
con te, con amore: la sola cosa che guarisce la vita. Questo è il Vangelo di 
Gesù: Dio con voi, con amore.                                                                  Ermes 
Ronchi 
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Mt 4,12-23 
“Lasciò Nàzaret e andò 
 ad abitare a Cafàrnao,  
sulla riva del mare,  
nel territorio di  
Zàbulone di Nèftali”  

Chi la conosce sta Cafarnao? Ci sarà neanche 
sulle cartine... Al di là delle battute Cafarnao 
non è mai nominata nell'Antico Testamento, 

come pure Nazareth. Curioso, vero?  
Lontano dai posti conosciuti, fuori dal giro degli 

eletti, comincia il cammino di quest'uomo.  
L'avventura inizia da una spiaggia.  
Barche e pescatori. Reti, ami, lenze,  

galleggianti. Mani callose e volti bruciati  
dal sole d'oriente. Di rotoli della 

 Scrittura non se ne vedono in giro. Di farisei, 
scribi, sacerdoti, nemmeno l'ombra.  

Gente di mare, questa sì. Anche se siamo sul 
Lago di Tiberiade. Piedi che camminano, 

 ininterrottamente, per sempre.  
E uno sguardo che colpisce.  

Lo sa bene Matteo, pure lui folgorato  
poco lontano dal porto,  

seduto al banco delle imposte.  

Su coloro che  
abitavano in terra  
tenebrosa 
una luce rifulse. 
Hai moltiplicato  
la gioia, hai  
aumentato la letizia. 

Dio interviene nella storia, 
come Luce che ricolma 
il cuore di Gioia e Letizia 

SIAMO PRIMA DELL’ESILIO E’ IL 
POPOLO VIVE IMMERSO NELLE  

TENEBRE QUELLE DELL’IDOLATRIA 
MA IL PROFETA GIA’ VEDE ALL’O-

RIZZONTE LA GRANDE  
MISERICORDIA DI DIO CHE NON 

CONDANNA MA CHE SALVA E  
TRASFORMA LIBERA E DONA LA 

GIOIA AL POPOLO CHE VIVE NEL-
LA TRISTEZZA E NELL’ANGOSCIA 

Sal 27 

Essere tutti  
unanimi nel  
parlare,  
perché non vi  
siano divisioni  
tra voi 

 1 Cor 1,10-13. 17 Non perdere di vista  
il Regno Cristo,  
Lui solo è 

"Ecco l'agnello  
di Dio, colui  
che toglie  
il peccato  
del mondo!” 

 In questo nostro tempo ordinario, nei risvolti dei  
giorni che trascorrono via sempre uguali, nelle pieghe  
chiaroscure dei nostri impegni quotidiani, c'è un tipo 
 che continua a venire verso di noi. La sua insistenza è  
la novità del nostro tempo. Sapremo riconoscerlo?  
Gesù ci mostra un Dio sempre inatteso, che non ti aspetteresti.  

Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza 
fino all'estremità  
della terra. 

Grazia a voi e pace  
da Dio Padre nostro 
e dal Signore  
Gesù Cristo 

Is 8,23b-9,3 

SEZIONE: GESÙ IN GALILEA (4,12-25)  
4,12-17 Il regno dei cieli è vicino 
4,18-22 I primi quattro discepoli 
4,23-25 Gesù predica e guarisce  
Contesto: Subito dopo il Deserto dove Matteo ripercorre le tappe dell’Esodo ecco 
che Gesù parte dalla Galilea dai confini dell’impero li dove secondo la men- 
talità Ebraica vive l’impurità più estrema poiché distanti da Gerusalemme:  
il fatto che Gesù parta da li sconvolge l’uditorio Ebraico con cui Matteo  
si sta rivolgendo evidenziando come Dio raggiunge i lontani poiché il Regno 
dei Cieli li raggiunge e non li esclude ne li condanna. 

Schema: 
  

GIA’ NELLE PRIME COMUNITÀ  
LE DIVISIONI, LE FAZIONI, AVEVANO 

FATTO SMARRIRE LA VITA NUOVA 
CHE CRISTO E’ VENUTO A PORTARE, 
QUELLA DELL’UNITA’, DELLA FRA-
TERNITÀ’, IN GESU’ C’E’ L’UOMO 

NUOVO CHE NON FA PREFERENZE 
DI PERSONE CHE NON PORTA AL-

TRO DISTINTIVO SE NON QUELLO DI 
CRISTO GESÙ 

Giovanni: Fine dell’AT 
Da Nazaret                 lungo il mare 
          alla Galilea :      ai confini dell’impero 
                                    tra i pagani 

Mentre camminava 
Venite dietro              Andando oltre: 
Subito-lasciarono-seguirono 

Percorreva 
insegnando-annunciando-guarendo 

Il Tempo è Compiuto!!! Dio entra nella storia e non è più  
l’uomo che raggiunge Dio ma Dio scende negli infermi 
dell’Umanità, per tracciare una nuova Conversione non verso 
la Legge ma verso il Regno: Gesù  la nuova Conversione:  
Subito-Lasciare-Seguire 

E’ il dramma dell’aridità che ci gira intorno.  
Nelle nostre “cisterne piene di crepe” abbiamo  
messo culture, attestati di laurea, bagagli culturali 
di grandi esperienze, curriculum che fanno una  
bella figura alla storia e alle nostre carriere, ma 
saziano solo la nostra vanagloria, otturano le nostre  
Orecchie non facendoci sentire la sete di chi bussa  
per chiedere acqua. 
 II° Ho contemplato lo Spirito discendere: Quando lo Spirito  
discende in noi tutto diventa limpido e tutto si riempie di Lui 
III° Il Regno dei cieli è vicino: Dove abita Dio germoglia 
l’Amore e il suo regno si diffonde e si espande su tutta la terra 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



12Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato,  
si ritirò nella Galilea, 13lasciò Nàzaret e andò ad abitare  
a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon  
e di Nèftali, 14perché si compisse  
ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 
 
15 Terra di Zàbulone terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
16 Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta. 
 
17Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire:  
"Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino". 
18Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli,  
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. 19E disse loro: "Venite dietro a me,  
vi farò pescatori di uomini". 20Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
 21Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo,  
e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo  
loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò.  
22Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
23Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe,  
annunciando il vangelo del Regno e guarendo  
ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.   

ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23)  
 
 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11)  
 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25)  

4,12-17 Il regno dei cieli è vicino 
 

IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
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23poiché non ci sarà più oscurità 
dove ora è angoscia. 
In passato umiliò la terra  
di Zàbulon e la terra di Nèftali, 
 ma in futuro renderà  
gloriosa la via del mare,  
oltre il Giordano, Galilea delle genti.  
1 Il popolo che camminava nelle tenebre  
ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
2Hai moltiplicato la gioia,  
hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. 
3Perché tu hai spezzato  
il giogo che l'opprimeva, 
la sbarra sulle sue spalle, 
e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Madian. 

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Isaia&capitolo=8&versetto_iniziale=23&versetto_finale=23&parola=&default_vers=Isaia+8,23&layout=5#
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10Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore  
nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare,  
perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate  
in perfetta unione di pensiero e di sentire. 
 11Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai  
familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie.  
12Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice:  
"Io sono di Paolo", "Io invece sono di Apollo", "Io invece di Cefa", "E io di Cristo". 
13È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi?  
O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  
14Ringrazio Dio di non avere battezzato nessuno di voi,  
eccetto Crispo e Gaio, 15perché nessuno possa dire  
che siete stati battezzati nel mio nome. 16Ho battezzato,  
è vero, anche la famiglia di Stefanàs, ma degli altri non  
so se io abbia battezzato qualcuno. 17Cristo infatti non  
mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare  
il Vangelo, non con sapienza di parola,  
perché non venga resa vana la croce di Cristo.  

INDIRIZZO, SALUTO E RINGRAZIAMENTO (1,1-9) 
 
DIVISIONI NELLA COMUNITÀ (1,10-4,21) 
 1,10-17 Discordie fra i credenti 

1,18-31 La sapienza di questo mondo e la sapienza di Dio 
2,1-5 L’annuncio di Cristo crocifisso 
2,6-16 La vera sapienza 
3,1-17 Era Dio che faceva crescere 
3,18-23 Dio fa cadere i sapienti 
4,1-13 Gli apostoli sono servi di Cristo 
4,14-21 Esortazioni e avvertimenti 
 

SCANDALI E LITI (5,1-6,20)  
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  1 Di Davide. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
2 Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
3 Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia. 
4 Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 
5 Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 
6 E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano. 
Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 
inni di gioia canterò al Signore. 
7 Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
8 Il mio cuore ripete il tuo invito:  
"Cercate il mio volto!". 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
9 Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
10 Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 
 

SALMO 27 (26) 
NELLE PROVE, IL SIGNORE È RIFUGIO SICURO 
27 Questa preghiera da una parte esprime l’adesione del sal-
mista a Dio, difesa e salvezza del giusto; dall’altra contiene 
un’accorata richiesta di aiuto, che culmina nel desiderio di ve-
dere il volto di Dio. Nella contemplazione del volto di Dio, 
cioè nella partecipazione al culto nel tempio, il salmista trova 
il senso della propria vita e la propria felicità. 
27,2 divorarmi la carne: distruggermi. 
27,8 Cercare il volto del Signore: il Dio d’Israele non viene rap-
presentato da immagini; questa espressione, forse derivata 
dal linguaggio dei popoli vicini, può significare sia la ricerca 
interiore di Dio sia il pellegrinaggio al tempio, dove Dio fa 
sperimentare al fedele la sua presenza e protezione. 

 
11 Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
perché mi tendono insidie. 
 
12 Non gettarmi in preda ai miei avversari. 
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni 
che soffiano violenza. 
 
13 Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
 
14 Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
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